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7 RUMORE 
 
Il rumore è un fenomeno fisico dato dalla propagazione delle onde acustiche nell'aria che a 
contatto con il timpano, vengono elaborate dal cervello. Ciò che distingue un rumore da un suono 
sta nella percezione e nel significato che gli viene attribuito. Per questo motivo, siamo disposti a 
tollerare il livello sonoro elevato di un concerto mentre può darci fastidio il suono, anche di 
intensità moderata, di un telefono. 
Il rumore, infatti, è caratterizzato da una componente oggettiva e da una soggettiva. Nel primo 
aspetto, è possibile studiare un suono o un rumore attraverso le caratteristiche fisiche delle onde 
acustiche (frequenza, durata, intensità, …), come si propagano nell'ambiente o come cambiano in 
presenza di un ostacolo o di condizioni atmosferiche diverse. La seconda componente invece 
contraddistingue l'inquinamento acustico da tutti gli altri inquinamenti ed è la percezione 
soggettiva. Il rumore, infatti, viene percepito in maniera diversa a seconda del suo volume e della 
durata nel tempo. Un rumore improvviso genera un disturbo maggiore di un rumore continuo. 
Esiste inoltre una percentuale di abitanti in media più sensibile ai rumori e che avverte il disturbo 
anche per livelli bassi di inquinamento acustico. 
Il capitolo dedicato al rumore è stato elaborato in modo da rilevare, attraverso i dati disponibili, gli 
aspetti soggettivi ed oggettivi che lo caratterizzano.  
I luoghi dove si concentrano le fonti persistenti di inquinamento acustico sono le strade ad intenso 
traffico veicolare, le ferrovie, l'aeroporto con i relativi coni di decollo ed atterraggio. 
L'aspetto oggettivo legato all'inquinamento acustico è stato valutato attraverso le misure svolte 
dalla rete di rilevamento collocata nei pressi dell'aeroporto di Malpensa e i relativi studi di 
approfondimento. Si sono inoltre considerati gli interventi di monitoraggio svolti da ARPA per la 
verifica dell'inquinamento acustico in relazione ai limiti di legge, su richiesta dei comuni e quindi 
indirettamente in ordine alla percezione del rumore da parte della popolazione. 
La normativa che regola la gestione del rumore all'interno di un territorio è la "Legge Quadro 
sull'inquinamento acustico" (Legge 447 del 26/10/1995) che stabilisce i principi fondamentali in 
materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo. Per tutelare la popolazione 
dall'inquinamento acustico, i Comuni sono tenuti a svolgere opportune campagne di monitoraggio 
(DPCM 14/11/1997) e a redigere il Piano di Zonizzazione Acustica all'interno del quale sono 
individuate le aree con la presenza di servizi sensibili (ospedali, scuole, …) da tutelare e le zone 
con minore presenza o assenza di recettori vulnerabili. In queste ultime sono consentiti livelli di 
rumore maggiori e sono pertanto possibili gli insediamenti di attività produttive. Il DPCM 
14/11/1997 definisce i limiti di emissione e di immissione del rumore nell'ambiente. I primi 
riguardano il livello massimo di rumore, misurato alla sorgente, che un'attività può produrre. Il 
livello di immissione invece è il valore massimo di inquinamento acustico consentito e misurato in 
prossimità di chi lo subisce. 
 
7.1 Le sorgenti di rumore 
 
7.1.1 Infrastrutture ferroviarie 
 
Il territorio dei Comuni è interessato dalla linea ferroviaria Milano-Sesto Calende-Domodossola 
delle Ferrovie dello Stato e dalla linea Milano-Malpensa delle Ferrovie Nord Milano. Le stazioni 
ferroviarie presenti sono Casorate Sempione e Somma Lombardo per la linea FFSS Milano-
Domodossola mentre il capolinea della linea FNM Milano-Malpensa 2000 è nell'aeroporto. 
L'inquinamento acustico provocato dal traffico ferroviario è dovuto al passaggio dei treni e dipende 
dalla velocità di transito e dal modello del treno. La RFI (Rete Ferroviaria Italiana) ha svolto nel 
2000 una campagna di rilevamento a scala nazionale per determinare la rumorosità delle 
infrastrutture ferroviarie sulla base di un modello di previsione. Un punto di monitoraggio è stato 
individuato nel Comune di Somma Lombardo (Figura 7.1 e Tabella 7.1). 
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Figura 7.1 - Livello di inquinamento acustico presso la linea ferroviaria Milano-Domodossola 

misurate da RFI (Fonte: Regione Lombardia, Direzione Generale Risorse Idriche e Servizi di Pubblica 
Utilità. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 

 
 

Indicatore Valore (dB(A)) 
Livello di rumore diurno 65,4 

Livello di rumore notturno 66,7 

Tabella 7.1 - Livello di inquinamento acustico rilevato da RFI presso la rete ferroviaria nel Comune di 
Somma Lombardo. (Fonte: RFI. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2000). 

 
Il monitoraggio è stato eseguito sulla facciata dell'abitazione più esposta alla massima rumorosità, 
a 1 m dalla facciata e a 4 m di altezza. Non sono segnalati invece i dati relativi all'esatta posizione 
del punto di monitoraggio in relazione alla distanza dalla ferrovia. Infatti, secondo i riferimenti 
legislativi del DPR 459 del 18/11/1998, il livello di rumore è definito secondo fasce di pertinenza a 
partire dalla mezzeria dei binari esterni. Per le linee esistenti, i limiti di immissione di rumore sono 
descritti in Tabella 7.2: 
 

Per velocità di transito inferiori a 200 Km/h 

Fascia A <=100 metri Fascia B Tra 100 e 150 metri 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

70 dB(A) 60 dB(A) 65 dB(A) 55 dB(A) 

Tabella 7.2 - Limiti di esposizione definiti dal DPR 459 del 18/11/1998 relativi all'inquinamento 
acustico di origine ferroviaria (Fonte: DPCM 14/11/01997). 
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Per gli ospedali, case di cura e case di riposo i limiti sono di 50 dB(A) diurni e 40 dB(A) notturni. 
Per le scuole il limite è solo diurno ed è di 50 dB(A). 
Non conoscendo la posizione del monitoraggio effettuato da RFI a Somma Lombardo, non è 
possibile definire se supera i limiti legislativi diurni, mentre il valore notturno è tale da decretare 
comunque una condizione di superamento del limite normativo. 
Il lavoro svolto da RFI punta a predisporre, con i Comuni interessati dalle linee ferroviarie, un piano 
di risanamento acustico secondo un Piano di Risanamento Acustico presentato da RFI al Ministero 
dell'Ambiente e alle Regioni al termine del 2003, contenente le indicazioni degli interventi da 
eseguire, le priorità e i relativi costi. Nella Regione Lombardia sono previsti 654 tratti di barriere 
fonoassorbenti per circa 402 Km.  
Oltre alla linea già esistente, sono previsti nuovi progetti per le infrastrutture ferroviarie nel territorio 
del CUV e riguardano la realizzazione del collegamento tra l'aeroporto e la linea ferroviaria Milano-
Gallarate-Varese. Il progetto si inserisce nel quadro dei collegamenti tra il Nord Italia e la Svizzera. 
All'inizio del 2004 è stato attivato il tavolo di confronto sul Progetto Preliminare e sullo Studio di 
Impatto Ambientale al quale partecipano i Comuni di: 

�  Ferno; 
�  Vizzola Ticino; 
�  Somma Lombardo; 
�  Casorate Sempione. 

 
7.1.2 Infrastrutture aeroportuali 
 
Il rumore generato da un aeroporto dipende dal traffico aereo e dall'indotto che si genera per le 
attività legate allo scalo. 
L'inquinamento acustico creato dal movimento degli aerei dipende da alcune variabili tra cui le 
principali sono: 

�  la lunghezza della pista, (una maggior lunghezza comporta un impatto acustico maggiore); 
�  la pavimentazione della pista (una pavimentazione meno fonoassorbente quale una 

copertura in erba ha un effetto di maggiore disturbo); 
�  la tipologia di velivoli; 
�  le procedure di decollo ed atterraggio. 

 
Il rumore prodotto dal singolo aereo è stato classificato da ICAO (Organizzazione Internazionale 
dell'Aviazione Civile) in funzione dell'emissione sonora dei motori secondo categorie chiamate 
Capitoli (Tabella 7.3). 
 

Capitolo Descrizione 
Capitolo 1 Motori degli anni '50-'60 ritirati dal 1990 dagli scali civili (es: Caravelle) 
Capitolo 2 Meno rumoroso del precedente grazie ad una tecnologia più efficiente (es: B727) 
Capitolo 3 Motori meno rumorosi grazie all'utilizzo di materiali fono-assorbenti (es: B747). Rientrano 

in questa categoria i motori ricertificati 
Capitolo 4 Motori più recenti che osservano standard più restrittivi, entreranno in vigore nel 2006 (es: 

B777) 

Tabella 7.3 - Descrizione degli aeromobili classificati secondo ICAO (Fonte: Rapporto sullo Stato 
dell'Ambiente della Regione Lombardia" ARPA, 2003).  

 
Dall'aprile del 2002 in Europa è stato proibito l'utilizzo di aeromobili appartenenti al Capitolo 2 e sin 
dal 1999 erano vietati i modelli Capitolo 1. Per adeguarsi alle normative le piccole compagnie 
hanno adottato un sistema di silenziazione applicabile ai vecchi motori. Questa modifica permette 
ai modelli del Capitolo 2 di poter essere registrati come Capitolo 3. La modifica riduce 
l'inquinamento acustico ma non l'inquinamento atmosferico. I veivoli così modificati si chiamano 
ricertificati. Il Decreto Legislativo n. 13 del 17 gennaio 2005 recepisce le direttive e i regolamenti 
comunitari in materia di inquinamento acustico aeroportuale individuando le condizioni e le 
modalità per ridurre l'inquinamento acustico in relazione alla popolazione esposta e al contesto 
locale. 
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L'inquinamento acustico determinato dall'aeroporto di Malpensa sul territorio è stato studiato 
attraverso i diversi lavori di indagine svolti da ANPA e da ARPA e dai risultati del monitoraggio 
ottenuto dalla rete di rilevamento dell'inquinamento acustico. Uno studio svolto per definire la 
giornata tipo di traffico intenso del 2001, è alla base del lavoro che sta svolgendo la Commissione 
Aeroportuale per definire un piano di zonizzazione dell'intorno dell'aeroporto che individui le aree 
di classe A, B, C ai sensi del DM 31/10/1997. Il piano permetterà di definire le destinazioni d'uso 
delle aree e le misure di riduzione dell'impatto acustico. 
 
Zona Clima acustico (LVA in 

dB(A)) 
Attività concesse  

A Tra 60 e 65 Nessuna limitazione 
B Tra 65 e 75 Attività agricole ed allevamento bestiame, attività industriali ed 

assimilate, commerciali, attività di ufficio, terziario e assimilate, 
previa adozione di adeguate misure di isolamento acustico. 

C Maggiore di 75 Attività legate ai servizi delle infrastrutture aeroportuali 

Tabella 7.4 - Destinazioni d'uso ammesse per le aree intorno agli aeroporti secondo il DM 31/10/1997 
(Fonte: DM 31/10/1997). 

 
L'inquinamento acustico aeroportuale è monitorato da un sistema di 18 centraline di rilevamento, 
17 nell'area CUV e una a Sesto Calende. La procedura per la definizione dell'inquinamento 
acustico di origine aeroportuale è descritta dal Decreto del Ministero dell'Ambiente del 20 maggio 
1999 e dal Decreto Ministeriale del 31 ottobre 1997 (Tabella 7.4). L'indicatore utilizzato è il "Livello 
di valutazione aeroportuale" (LVA) che individua i fenomeni che provocano un disturbo duraturo e 
ripetitivo. Per misurare i fenomeni rumorosi e quindi per calcolare il LVA, il rumore viene rilevato 
attraverso il "Livello di Esposizione Sonora" (SEL) che tiene conto dell'energia sonora sviluppata 
da un suono nel tempo di un secondo. Le centraline di rilevamento sono collocate nei punti di 
maggiore sensibilità. I dati rilevati dalle centraline sono trattati in modo da distinguere i rumori 
provenienti dalle attività aeroportuali dal restante inquinamento acustico, attraverso il programma 
informatico SARA (Sistema Analisi Rumore Aeroportuale) che collega i dati relativi alle rotte radar 
con i rumori registrati da ciascuna centralina selezionando gli eventi di inquinamento acustico 
dovuti ai passaggi degli aerei. Ogni stazione di rilevamento riconosce il rumore di origine 
aereoportuale quando questo supera una determinata soglia ed è associato ad un tracciato radar 
rilevato da ENAV. La soglia di attivazione è specifica per ogni centralina in quanto dipende dalla 
posizione in cui è stata collocata. Nella misura del disturbo, i voli notturni sono calcolati in maniera 
diversa per evidenziare il maggior impatto presente durante le ore di riposo. Per questa ragione il 
volo notturno ha un peso di disturbo pari a 10 voli diurni. 
 
La rete di rilevamento è stata verificata nel 2004 dai tecnici ARPA che hanno svolto dei 
monitoraggi presso le stazioni di rilevamento e hanno confrontato i relativi esiti. Il sistema funziona 
correttamente secondo i parametri standard della normativa. Sono stati segnalati alcuni possibili 
aspetti che potrebbero essere migliorati tra cui: 
- l'assenza di stazioni di rilevamento per la pista 35L, 
- il conteggio dei passaggi aerei. 
Il primo punto migliorerebbe la copertura territoriale del rilevamento acustico in quanto 
comprenderebbe anche gli eventi di atterraggio che si verificano presso la pista 35L. 
Il secondo aspetto riguarda il sistema automatico di correlazione tra i tracciati radar registrati da 
ENAV e gli eventi sonori che superano la soglia di riferimento della stazione di rilevamento. 
Secondo ARPA, il passaggio degli aerei potrebbe essere correlato con la Base Dati Voli in modo 
che in mancanza del tracciato radar, l'evento sonoro, pur causato dal passaggio di un aereo, sia 
comunque riconosciuto come di origine aeroportuale e il rumore generato venga considerato nel 
calcolo del LVA. 
I dati delle medie mensili del livello di valutazione aeroportuale rilevati nel corso del 2004 
evidenziano un inquinamento acustico più elevato presso le centraline di Somma Lombardo (Case 
Nuove), Casorate Sempione (Monte Rosa), Ferno (Moncucco) e Lonate Pozzolo (S.Savina e 
Cimitero). Nella Figura 7.2 sono riportati i valori di LVA per singola centralina di rilevazione. 
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Figura 7.2 - Livello di inquinamento acustico misurato dalla rete di rilevamento SEA per l'anno 2004 

(Fonte: SEA, 2004. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 
 
 
I mesi dell'anno che registrano i livelli medi più alti di inquinamento acustico sono gennaio e aprile, 
come evidenziato nelle Figure 7.3-7.4-7.5. 
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Figura 7.3- Livello di valutazione aeroportuale medio mensile e media annuale elaborati dai dati della 
rete di centraline nei Comuni di Arsago S., Casorate S., Ferno (dB(A)) 

 (Fonte: SEA, 2004. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 
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Figura 7.4- Livello di valutazione aeroportuale medio mensile e media annuale elaborati dai dati della 

rete di centraline di Lonate P., Samarate, Sesto C. (dB(A)) 
 (Fonte: SEA, 2004. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 
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Figura 7.5- Livello di valutazione aeroportuale medio mensile e media annuale elaborati dai dati della 

rete di centraline di Somma L. (dB(A)) 
(Fonte: SEA, 2004. Elaborazione: Rete di Punti Energia, 2005). 

 
 
Secondo ARPA Lombardia, la popolazione esposta ad un rumore compreso tra 60-75 dB(A) nella 
zona di Malpensa è stimata essere di 5.200 persone (Fonte: Arpa Lombardia "Rapporto sullo Stato 
dell'Ambiente - 2003").  
 
Dal rilevamento dei tracciati radar di una giornata tipo evidenziata dal Rapporto Ambientale della 
SEA, le rotte aeree coinvolgono principalmente i Comuni di Cardano al Campo, Casorate 
Sempione, Somma Lombardo e i Comuni piemontesi confinanti, come evidenziato nella Figura 
7.6. 
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Figura 7.6 – Tracciati radar di una giornata tipo (Fonte: SEA, Rapporto ambientale 2003). 
 
 
7.2 Il contenimento dell’inquinamento acustico aeroportuale 
 
Gli interventi attraverso i quali è possibile agire per la riduzione dell'inquinamento acustico 
aeroportuale secondo la ICAO sono: 

�  la minore rumorosità specifica degli aerei; 
�  la limitazione dei voli notturni; 
�  il monitoraggio del rumore; 
�  la pianificazione territoriale; 
�  i programmi di insonorizzazione; 
�  la tassa sul rumore; 
�  le procedure (di decollo ed atterraggio) antirumore; 
�  l’ottimizzazione dello slot-allocation (gestione dei decolli degli aviogetti in modo da non 

sovrapporre velivoli rumorosi). 
 
La riduzione del rumore legata alla tipologia dei velivoli è già adottata attraverso la limitazione di 
accesso all'aeroporto ai soli aerei che ricadono nel Capitolo 3 della classificazione ICAO. Il 
Capitolo 4, il livello attualmente più restrittivo, entrerà in vigore per gli aerei costruiti dal prossimo 
2006. 
Il monitoraggio è un supporto fondamentale che permette di risalire agli eventi sonori legati ai 
transiti degli aerei, per valutare la superficie sonora e quindi l'area che subisce il livello di rumore 
più elevato. Conoscendo la superficie del territorio interessata da elevati livelli di inquinamento 
acustico, è possibile stimare la popolazione esposta ed elaborare misure di mitigazione e 
compensazione. Il monitoraggio inoltre serve per verificare l'efficacia delle procedure antirumore 
adottate e il rispetto del livello di inquinamento acustico nelle aree vincolate A, B, C. 
La tassa sul rumore è uno strumento a carico delle compagnie aeree per promuovere l'utilizzo di 
modelli di aerei meno rumorosi e a scegliere le rotte diurne invece delle notturne. Le risorse 
acquisite vengono utilizzate per applicare misure di mitigazione per la popolazione maggiormente 
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esposta. Attualmente tale tassa è passata in carico alle regioni attraverso l’istituzione di un’imposta 
regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili civili. 
La pianificazione territoriale, i programmi di insonorizzazione, le procedure antirumore e le slot-
allocation possono essere elaborati e realizzati solo dopo aver definito l'impronta acustica sul 
territorio circostante l'aeroporto relativa alle procedure di decollo ed atterraggio degli aerei 
attualmente in uso. Questo studio è alla base dei lavori della Commissione Aeroportuale che sta 
elaborando le proposte in relazione alla situazione rilevata sulle giornate tipo nel 2001 per 
individuare procedure di decollo ed atterraggio a minor impatto ambientale ed acustico e i possibili 
interventi. Le possibili misure di riduzione sono quindi subordinate ai risultati dei lavori della 
Commissione Aeroportuale. 
 
7.3 Percezione del rumore 
 
Le fonti di inquinamento acustico che contribuiscono al disturbo sono date anche da attività 
puntuali presenti nel territorio. 
Le richieste rivolte ad ARPA Lombardia per verificare la presenza di superamenti dei limiti di 
emissione riguardano il periodo dal gennaio 2002 al febbraio 2005. Le categorie considerate sono 
state le attività produttive (industria- artigianato) e le attività commerciali (bar, discoteche, 
supermercati). Le infrastrutture viarie (strade, ferrovie e aeroporti) non hanno riscontrato richieste 
di approfondimento specifico in quanto sono in corso interventi specifici. Per la rete ferroviaria 
verrà attuato nei prossimi quindici anni, il Piano di Bonifica predisposto da RFI in collaborazione 
con i Comuni interessati. La procedura per la valutazione dell'inquinamento acustico di origine 
stradale è stato regolamentato nel luglio del 2004 e per questo non è stato indagato prima del 
DPR 142 del 30/03/2004 pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale il 01/06/2004. L'inquinamento 
aeroportuale invece è costantemente monitorato dalla rete di rilevamento SEA verificata dall'ARPA 
e non sono giunte richieste di ulteriori indagini specifiche. Il Comune che ha richiesto il maggior 
numero di verifiche ad ARPA è Somma Lombardo con 18 richieste, seguono i comuni di Samarate 
e Lonate Pozzolo (tabella 7.5). Le richieste che hanno confermato il superamento dei limiti sono 
state il 37% per le attività produttive e il 42% per le attività commerciali. 
 

 Attività produttive Attività commerciali 
A - Pratiche attivate 
B- superamenti misurati A B A B 

Arsago Seprio 5 2 0 0 
Cardano Al Campo 6 3 1 1 
Casorate Sempione 5 2 3 2 
Ferno 0 0 1 0 
Golasecca 0 0 0 0 
Samarate 13 4 1 0 
Somma Lombardo 18 8 5 2 
Vizzola Ticino 2 1 0 0 
Totale 49 20 11 5 

 
Tabella 7.5 - Rilievi effettuati da ARPA Lombardia su richiesta dei Comuni e numero di pratiche che 

hanno superato i limiti di legge. (Fonte ARPA, 2005). 
 
7.4 La zonizzazione acustica 
 
I Comuni del CUV, Arsago Seprio, Vizzola Ticino e Golasecca si sono dotati di un proprio Piano di 
Zonizzazione Acustica, mentre Ferno ha richiesto i finanziamenti per la redazione del proprio piano 
alla Regione Lombardia nel 2004. 
  
Questo strumento dovrebbe consentire ai Comuni di gestire e ridurre l'inquinamento acustico 
prodotto da sorgenti puntuali all'interno del proprio territorio comunale. 
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7.5 Conclusioni 
 
Il clima acustico del territorio dei Comuni del CUV è influenzato dalla presenza di importanti 
infrastrutture, in primo luogo l'aeroporto internazionale di Malpensa. L'impatto che questo 
determina nelle aree circostanti è stato oggetto di due studi svolti da ANPA ed è stato definito 
attraverso un modello di riferimento attualmente in studio da parte della Commissione 
Aeroportuale. I dati a disposizione dalla rete di rilevamento evidenziano un livello di inquinamento 
spesso superiore ai 55 dB(A), valore ammesso per le "aree ad intensa attività antropica" secondo 
il DPCM 14/11/1997. A questo disturbo di origine aeroportuale, si aggiungono le altre fonti presenti 
nel territorio e dovute alle attività industriali e commerciali. Le richieste di verifica all'ARPA 
segnalano la presenza delle altre fonti di disturbo in particolare per le attività produttive. 
La realizzazione delle nuove infrastrutture ferroviarie per il collegamento con l'aeroporto di 
Malpensa 2000 potrebbe acuire i problemi legati al clima acustico qualora non venissero 
progettate secondo criteri di minimizzazione delle emissioni sonore. Rispetto a questi nuovi 
collegamenti sono ancora in corso i relativi studi di impatto ambientale. 
 


